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Dichiarazione di interesse storico 
tra garanzie di tutela e obblighi di conservazione



Argomento della presentazione

Dichiarazione di 
interesse storico: 
definizione

• La dichiarazione di interesse 
storico particolarmente 
importante, ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del D.lgs. 22 
gen. 2004, n. 42, Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, 
accerta la sussistenza delle 
caratteristiche di bene 
culturale di archivi e/o singoli 
documenti (art. 10, comma 
3b, D.lgs n. 42/2004) 
appartenenti a privati 
(famiglie, persone, 
associazioni ed enti di natura 
privata, imprese, ecc.). 



Argomento della presentazione

Dichiarazione di interesse storico: 
chi la emette?

• Il provvedimento di dichiarazione dell’interesse 
storico particolarmente importante di archivi o di 
singoli documenti è emanato dalla Soprintendenza 
archivistica competente per territorio e formalizza il 
risultato dell'attività conoscitiva sul patrimonio 
documentario svolta da quest'ultima 
(art. 36 del DPCM 29 agosto 2014, n. 171 Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali"; art. 5 del 
D.M. del 23 gennaio 2016, n. 44, recante la Riorganizzazione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo).



Argomento della presentazione

Dichiarazione di 
interesse storico: 
avvio del 
procedimento

La Soprintendenza archivistica 
accerta il particolare interesse 
storico e culturale di un archivio 
o di un documento (art. 14 del 
Codice):
• per autonoma iniziativa 

d’ufficio; 
• su motivata richiesta della 

Regione e di ogni altro ente 
territoriale interessato; 

• su segnalazione del privato 
proprietario, possessore o 
detentore del bene.



Argomento della presentazione

Dichiarazione di interesse storico: 
avvio del procedimento

• Il Soprintendente comunica l'avvio del procedimento 
di dichiarazione "al proprietario, possessore o 
detentore a qualsiasi titolo della cosa che ne forma 
oggetto". 

• La notifica di avvio contiene gli elementi di 
identificazione dell'archivio ed una prima valutazione 
dell'interesse storico, risultanti dall'attività conoscitiva 
svolta dalla Soprintendenza. 

• Nella comunicazione sono indicati altresì gli effetti 
giuridici della dichiarazione e il termine - stabilito dal 
Ministero in 80 giorni dalla data di ricezione della 
comunicazione stessa - per la presentazione da parte 
dei privati di memorie scritte e documenti. 

• Dal momento in cui il privato riceve la notifica di avvio 
del procedimento si applicano all'archivio tutte le 
misure di tutela previste dal Codice dei beni culturali 
e del paesaggio in materia di vigilanza, ispezione, 
conservazione, circolazione e alienazione dei beni 
culturali (art. 14 comma 4 del D.lgs. 42/2004). 



Argomento della presentazione

Dichiarazione di interesse storico: 
ŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ

Al termine della fase istruttoria del procedimento, e 
comunque entro 120 giorni dall'avvio dello stesso, il 
Soprintendente archivistico emana la dichiarazione 
di interesse storico particolarmente importante 
dell'archivio. 



Argomento della presentazione

Dichiarazione di interesse storico: 
conseguenze

Una volta intervenuta la dichiarazione gli archivi e i singoli documenti sono a tutti gli effetti dei beni culturali 
sottoposti alla normativa di tutela prevista dal Codice.

In particolare in particolare il proprietario è tenuto a:

• conservare, ordinare e inventariare la documentazione;

• chiedere l’autorizzazione della Soprintendenza per la realizzazione di interventi di riordinamento, 
inventariazione e restauro, che si intendano eseguire sulla documentazione;

• permettere agli studiosi, che ne facciano motivata richiesta tramite il Soprintendente archivistico, la 
consultazione dei documenti secondo modalità concordate con lo stesso Soprintendente;

• dare preventiva notizia alla Soprintendenza dello spostamento dell’archivio, qualora ciò avvenga in 
conseguenza del cambiamento di dimora o di sede del detentore;

• denunciare alla Soprintendenza, entro 30 giorni, il trasferimento della proprietà o detenzione dell’archivio;

• chiedere l’autorizzazione della Soprintendenza per lo spostamento, anche temporaneo, dell’archivio dalla 
propria sede; per procedere all’alienazione dell’archivio; per il trasferimento ad altre persone giuridiche di 
complessi organici di documentazione;  per procedere a scarti;  per far uscire temporaneamente dal 
territorio della Repubblica l’archivio e i singoli documenti per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di 
alto interesse culturale (per tale uscita si deve ottenere il rilascio dell’attestato di circolazione temporanea);

• consentire al Soprintendente archivistico, in seguito a preavviso non inferiore a cinque giorni, di procedere 
ad ispezioni per accertare lo stato di conservazione e di custodia dell’archivio.



Argomento della presentazione

Dichiarazione di interesse storico: 
conseguenze

Al proprietario è inoltre 
fatto divieto di:

- smembrare l’archivio; 

- far uscire in modo 
definitivo dal territorio 
della Repubblica 
l’archivio o i singoli 
documenti ad esso 
appartenenti.


